
Nella sala di attesa della
rianimazione del Policlinico c’è un

biglietto scritto a penna:
Forza Michele.

MICHELE RICCI

ci ha lasciato a soli 24 anni. Ha
lasciato la mamma Maria Rosa, la
sorella Caterina, il gemello Nicola e
il padre Emilio Ricci. Non ci sono
parole per esprimere il dolore e lo
sgomento, c’è solo tanto amore e
tanto affetto che circonda questa
famiglia esemplare, speriamo che

possa aiutarla a superare
questo momento così buio.

Ugo Sposetti.

Le compagne e i compagni della
Direzione DS partecipano al dolore
dell’Avvocato Emilio Ricci e della
sua famiglia per la prematura
scomparsa dell’amato figlio

MICHELE

Fermare il declino. Difendere la fa-
miglia, oggi smarrita e tradita. Pun-
tare sull’educazione alla cittadi-
nanza e sulla formazione integrale
della persona. Lancia l’allarme
emergenza sociale la Conferenza
episcopale italiana e indica un per-
corso per fronteggiarla. Nel docu-
mento che fissa gli Orientamenti
pastorali della Chiesa italiana per
il prossimo decennio dal titolo
«Educare alla vita buona del Vange-
lo», diffuso ieri, analisi e proposte
si intrecciano. In una società in tra-
sformazione, segnata dal disagio,
dalla forte difficoltà a dare senso
all’esistenza, si richiama l’esigenza
di individuare valori condivisi, nei
quali la società possa riconoscersi
e sui quali costruire un futuro soli-

dale, educando alla socialità e alla
cittadinanza.

Se la Chiesa punta sull’educazio-
ne come risposta, è sulla famiglia co-
me elemento sociale fondamentale
che richiama l’attenzione. Un ruolo
oggi difficile da svolgere. La critica è
precisa. «Per molti versi - osservano
- si ritrova tradita» dalla mancanza
di adeguati «sostegni culturali, socia-
li, fiscali ed economici». «Una fami-
glia - denuncia - spesso lasciata sola,
alle prese con la difficoltà di concilia-
re i propri tempi con quelli dell'impe-

gno lavorativo; una famiglia destabi-
lizzata dal “diffondersi di stili di vita
che rifuggono dalla creazione di le-
gami affettivi stabili” , come dai ten-
tativi che la vorrebbero equiparare a
forme di convivenza tra persone del-
lo stesso sesso».

L’analisi è approfondita. I vescovi
italiani denunciano il rischio che si
diffonda «il mito dell'uomo che si fa

da sé».
Emergenza educativa è anche ri-

spondere a modelli culturali. «Le per-
sone fanno sempre più fatica a dare
un senso profondo all'esistenza. Ne
sono sintomi il disorientamento, il ri-
piegamento su se stessi e il narcisi-
smo, il desiderio insaziabile di pos-
sesso e di consumo, la ricerca del ses-
so slegato dall'affettività e dall'impe-
gno di vita, l'ansia e la paura, l'inca-
pacità di sperare, il diffondersi dell'
infelicità e della depressione». La fa-
miglia, spiega ancora il documento,
«a un tempo, è forte e fragile» e la
sua debolezza «non deriva solo da
motivi interni alla vita della coppia e
al rapporto tra genitori e figli». Se-
condo la Cei, «molto più pesanti so-
no i condizionamenti esterni: il so-
stegno inadeguato al desiderio di
maternità e paternità, pur a fronte
del grave problema demografico; la
difficoltà a conciliare l'impegno lavo-
rativo con la vita familiare, a pren-
dersi cura dei soggetti più deboli, a
costruire rapporti sereni in condizio-
ni abitative e urbanistiche sfavorevo-
li». Sono i limiti della risposta politi-
ca.

LA POLITICA LATITA

Soggetti dell’educazione sono i geni-
tori che vivono forti difficoltà. «Sof-
frono, infatti, un senso di solitudine,
di inadeguatezza e, addirittura, d'im-
potenza». Un «isolamento», questo,
che è «anzitutto sociale, perché la so-
cietà privilegia gli individui e non
considera la famiglia come sua cellu-
la fondamentale» osservano critici i
vescovi. Vi è crisi di autorevolezza e
il legame con i figli «rischia di oscilla-
re tra la scarsa cura e atteggiamenti
possessivi che tendono a soffocarne
la creatività e a perpetuarne la dipen-
denza».

Vi è la scuola. La Cei conferma
l’apporto di quella cattolica parita-

ria e degli insegnanti di religione
in quella statale, a cui muove una
critica di fondo: si limita a trasmet-
tere nozioni sul «come fare», piut-
tosto che conoscenze che aiutino a
definire il «chi essere». Invece è im-
portante l’educazione sociale e alla
cittadinanza. L’opera educativa de-
ve aiutare a «superare paure, pre-
giudizi e diffidenze» favorendo l’in-
tegrazione degli immigrati.

L’educazione anche alla politi-
ca. La Chiesa conferma il suo impe-
gno «a sostenere la crescita di una
nuova generazione di laici cristia-
ni» che si impegnino in politica con
«competenza e rigore morale».❖

«AltrochechiedereallaChiesadi
non ingerire: fatelo. Se non ora quan-
do?». Lo ha affermato il presidente del
Copasir, Massimo D’Alema intervenen-
doadundibattitodal tema«Un’Europa
cristiana?»insiemeamonsignorRinoFi-
sichella, presidente del Pontificio consi-
glio per la nuova evangelizzazione, in
cuiha chiamato laChiesae i politici cat-
toliciadareil lorocontributonel«discor-
sopubblico»delnostroPaese.D’Alema
haricordatocome«il contributocattoli-
coallademocrazia in Italiasiastatostra-
ordinario». «Mai come in questo mo-
mento -haproseguito -c’èbisognoche
si torni a lavorare insieme». «Davverosi
puòpensare - ha aggiunto - chequesto
nesso tra etica e politica lo si ricostrui-
scasenzalapresenzapoliticadeicattoli-
ciitaliani?No,sarebbeunaillusione.Sen-
tiamo il bisogno - haconcluso - di un in-
contro tra politica e fede religiosa».

rmonteforte@unita.it

D’Alema: ingerenza
della Chiesa
«Se non ora quando?»

p La Conferenza episcopale italiana: inadeguati sostegni allamaternità e all’accoglienza
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Monito sull’educazione:
non basta trasmettere
nozioni, servono valori
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Il grido della Cei:
«Le famiglie
lasciate sole
di fronte alla crisi»

Emergenza educazione: è
l’obiettivo della Chiesa italiana
per il prossimo decennio. Lo
hanno confermato gli Orienta-
menti pastorali presentati ieri.
La denuncia dei vescovi per la
famiglia abbandonata e tradita.
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La scuola
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